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Roma, 30 agosto 


I GOVERNI. LIBERI, IN FRANCIA 


Non è proprio, in alcun modo difficile 
lo scoprire la via.per la quale la Francia, 
dopo un periodo più o men lungo di agi- 
tazioni, si riconduce sotto un governo forte, 
secondo quello che dicono gli. uni,  asso- 
Ito come sostengono gli altri. Basta te- 
nerle ora addietro, basta seguirla in quella 
Via Crucis în cui sì è messa, 6 se ne vede 
facilmente il fondo, che appunto non può 
essere diverso gran fatto da uno di quei 
governi che testè abbiamo indicati. Dicono 
chb si sta facendo ‘la prova della repub- 
blica. Santo Dio è appunto” perchè: questa 
prova la vediamo incamminata così ene, 
che ci è impossibile non, iscorgere lan- 
data in iscena'di qualche cosa di molto 
diverso. 

La Francia non ha il temperamento pei 
governi liberi. Il. signor Thiers che non 
fu mai molto tenero» della. forma, ma /sì 
disse sempre amico della ‘libertà; que- 
sl'uomo il quale disse sempre d'esser in- 
differente fra la ‘repubblica e la monar- 
chia purchè la repubblica fosse foggiata 
all'americana od alla svizzera e la monar- 
chia rassomigliasse all'inglese : quest'uomo 
che ebbe una parte notevole nella rivolu- 
zione del 1830 ; un'altra ancor maggiore 
in quella del 1848 e del 1870 e ne ri- 
versò sempre la colpa sui regnanti che a 
suo dire caddero per non saper, accomo- 
darsi colla libertà ; quest'uomo, messo nella 
situazione di far lui il Carlo X, il Luigi 
Filippo ed il Napoleone Ill, dichiara già 
chie si sente vacillare .il Ierreno sotto i 
piedi e dubita di poter più oltre governare 
con un'Assemblea dalla quale pochi mesi 
sono era portato alla cima “d'ogni potere. 

Il signor Thiers, il quale non sapeva 
comprendere perchè Napoleone non volesse 
governare a seconda d’un'Assemblea libe- 
ramente eletta dal popolo, perchè non sa 
egli camminare d’accordo con questa, di 
cui disse: essere l'Assemblea ‘più libera- 
mente elelta di quante si ebbe la Francia? 
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LA BAPTAGLIA DELLA VITA 


della signora W. von BILLERN: nate Birch 


‘huitta VERSIONE DAL TENESUO) 


Allorchè ebbe scritte queste righe, si alzò e 
andò alla finestra, a quella finestra traverso la 
quale suo padre aveva rispettato inutilmente di 
vedere per l'iltima volta il sole. Egli abitava 
ora la stinza di suo padre; appoggio la fronte 
suî vetri e strinse il suo vedovo cuore colla 
destra Due grandi ‘dolori lo angustavano : 
quello del' perduto ‘amore e quello della madre 
morente, Però, ‘quest’uomo’ modesto il quale 
dava ‘tanto ‘e thiedeva così poco, non si lamen- 
tava, Egli lottava muto contro il dolore per 
tutto quello che aveva perduto. Poi si rimise 
a scrivere. 

« Per ciò che riguarda il raccolto perduto, 
bisogna adottare misure radicali. Per quanto 
io vi abbia pensato, rimane pur sempre in me 
fisso il timore che andiamo incontro alla fame 
se mon pensiamo a far provviste per l’invernò, 
To spno deciso di cominciar subito la costru- 
zionè della fabbrica affinchè la gente non si abi- 
tai a vivere d’elemosina. Essi devono lavorare 
per tiò che guadagnano! Nulla demoralizza 
tanto il basso popolo quanto l’accattonaggio! 
Essì non devono ‘mai sapere che il denaro o 
l'equivalente del danaro si possa ottenere al- 
trimenti che col lavoro; ‘diversamente, essi in- 
crociano le braccia e sperano nel buon Dio! 
—« Procura di liquidare subito ventimila 
franchi e compera del grano, col quale pa- 
gheremo le mercedî. Il denaro a nulla servi- 
rebbe ora perchè essi nè lo serberebbero nè 
lo risparmierebbero per fare le loro provviste 
ma se lo beverebbero tutto. Chi non vuole la- 
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E, d'altra parte, rivolgendo lo sguardo 
agli eletti dal popolo, si potrebbe anche 
domandar loro: Perchè adunque, dopo 
aver riconosciuta l’alta fiducia che in tutta 
Francia si aveva nel senno del signor 
Thiers; dopo averne resa testimonianza 
tante volte sino a’ riconoscere che ‘vna 
crisi promossa dalla sua dimissione sa- 
rebbe una grande sventura pel paese, si 
continua a punzecchiarne, l'amor proprio, 
ora ricalcitrando in un. modo, ora ribel- 
landosi ‘alla sua esperienza, cercando oggi 
di limitarne il potere, dimani proponendo 
di non’ lasciarlo ‘venire all'Assemblea che 
nelle grandi occasioni, quasi fosse fasti- 
dioso a sentirsi e vedersi tutti i. giorni ? 

Dei perchè se ne possono dire molti ed 
ingegnosissimi, ma, il vero è questo solo, 
che; cioè, in Francia non si ha il fempe- 
ramento fatto ‘pei governi liberi; si è che, 
messo a fronte qualunque: sia il potere 
esecutivo col potere legislativo, essi diven- 
tano nemici, invece di cooperare al bene 
del paese ; all'uno pare sempre soverchio 
il potere e l'influenza dell’altro, ed in mezzo 
a conflitti che rinascono ad ogni momento, 
gli affari si fanno. male, ed il paese si 
stanca presto di queste forme, che dovreb- 
bero ‘essere guarentigie di libertà, per in- 
Yocare un governo che assicuri la popo- 
lazione dell'ordine pubblico e lasci pro- 
sperare. gli affari. per i quali i francesi 
hanno un'attitudine grandissima, 

L'arte de’ Pitt, Robert Peel e Palmer- 
ston;l’arte del conte Cavour; l’arte cioè 
di guidare un Parlamento nelle proprie 
idee, cedendo qua e là nelle cose acces- 
sorie, ma avendolo sempre fedele nelle ri- 
soluzioni importanti; l’arte del principe di 
Bismarck di fare a suo modo sempre e di 
piegare per amore 0 per forza le più ri- 
luttanti volontà; è un’ arte sconosciuta in 
Francia, dove si è d'istinto ribelli ‘e dove 
il prestigio dell'autorità dura pochissimo. 
Noi comprendiamo benissimo 1’ amarezza 
che ‘deve signoreggiare nell'animo del sig. 
Thiers. Pochi mesi dopo essere proclamato 
il solo uomo della Francia, vedersi contra- 
stato da qualunque più oscuro membro di 
un’Assemblea, che noi sarà certamente la 
più illuminata’ Assemblea di cui possa glo- 
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vorare per guadagnarsi il pane, muoia pure 
di' fame. Le pene contro l’ubbriachezza de- 
vono ora èssere aumentate. Colùi* che! vieffe 
alla fabbrica ubbriaco deve essere rimandato 
a casa e per quel giorno non riceve la sua 
mercede. Ora soltanto è possibile di Jottare 
contro l’acquavite; la fame deve. servirci' di 
controveleno ille bevande spiritose, ed io spero 
che tu farai ciò col massimo rigore. 

< Addio Feldheim! Oh! se io ti avessi qui! 
tu mi conforteresti... ma no, queste sono de- 
bolezze. Addio, salutami le zie. 


« Tutto tuo, ALFREDO. » 


è Egli suggellò questa lettera assieme ad una 
altra diretta al cancelliere dei Gioanniti e si 
mosse per andare a metterle alla posta. Pas- 
sando per l'anticamera chiese ad un domestico 
se Vittorio fosse in casa, e ne ebbe per ri- 
sposta che il conte era ‘venuto in casa per 
cambiare vestito é che era poi tornato dai Pol- 
lender. È 
Alfredo impallidi, ma disse verso se stesso: 
— Ciò è naturalissimo! 

Allorchè uscì di casa incontrò la serva di 
Frank la quale correva verso di lui. 

— Signor dottore, venga più presto che 
può; il nostro padrone è ammalato. 

— Frank? 

— Si, sì e non sappiamo trovare rimedio; 
la padrona ne è addoloratissima. 

— Vengo subito! — disse Alfredo e si di 
resse immantinente verso l’abitazione di Frank. 
Nello stesso momento Vittorio rientrava un 
po” confuso in casa con Anna; non gli rima- 
neva altra scelta all’infuori di quella di chie- 
derla subito in isposa ai suoi parenti. 

ll signor Pollender rientrava precisamente 
da una commissione che aveva fatta. 

— Ebbene, signor conte — gridò egli an- 
dando incontro a Vittorio — la vostra dimora 
qui, sarà certamente di breve durata. Il gior- 
nale della sera conferma la notizia della guerra. 
La Germania mobilizza le truppe contro la 
Danimarca ed anche il vostro principe sarà 
involto nella lotta. Ora fiorisce il vostro grano, 
signori soldati. 


Giornale Quotidianò 


riarsi la Francia! Ma nel fondo dell'animo 


quando vorrà esaminare come mai ciò sia 
avvenuto, potrà forse trovarne una buona 
ragione anche: nella sua condotta, che cer- 
tamente non è da vecchio parlamentare 
com’esso si vanta. 

L'Assemblea di Versailles aveva un pro- 
gramma ben chiaro, scritto nella sua mag 
gioranza reazionaria. Se il sig. Thiers cre- 
deva bene per la Francia, e noi lo cre- 
diamo con lui, applicare una politica di- 
versa, vale a dire ùn po’ più moderata e 
liberale, doveva capire subito che con quel 
l'Assemblea non sarebbe stato possibile di 
ciò fare. Un uomo della’ sua. esperienza 
avrebbe dunque dovuto ‘sin da” principio 
limitare i propri poteri per limitare quelli 
dell’ Assemblea. Votiamo la pace, doveva 
dire, è poi un’ altra Assemblea, che sa 
costituente, verrà a sistemare il governo 
definitivo. della Francia. Invece si accorge 
appena adesso che non havvi troppa con- 
formità d'idee fra lui e l'Assemblea e viene 
adesso a riconoscere che è inutile il lu- 
singarsi di far piegare quelle volontà re- 
calcitranti. L’ uomo! parlamentare preten- 
deva seguire una politica personale, ap- 
poggiata sino ad un certo punto dalla 
minoranza, ma antipatica alla maggioranza 
dell’ Assembleà, e ‘pretendeva applicare 
questa politica con ministri che ‘nell’ As- 
semblea trovavano nessun appoggio? 

Era una dittatura? È 

Ma in allora, perchè credere che avrebbe 
potuto durare tanto tempo in un paese 
come la Francia, dove le rinomanze meglio 
stabilite esercitano assai brevemente il loro 
impero? 

La cosa si rattopperà alla meglio, La 
proposta. Rivet. passerà presso a- pocò 
con quel successo che è passata la legge 
sulla guardia nazionale; ma certo è che 
l'armonia fra il sig. Thiers e la maggio- 
ranza ‘dell’Assemblea è rotta, e questo fatto 
è molto significante in un paese dove la 
passione per la logica spinge sempre alle 
soluzioni più radicali. In ogni altro paese 
basta il sapere che, per il momento non 
si ba niente di meglio, per contentarsi del 
mediocre; in Francia no. 
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— Signor Pollender, avrei da dirvi due pa- 
role da solo a solo — disse Vittorio con voce 
tremante. Egli avrebbe preferito slanciarsi con- 
tro cento cannoni anzichè dire a questo « man- 
sueto e superbo svizzero » ciò che doveva 
dirgli. 

Il signor Pollender lanciò sopra di lui alla 
sfuggita un’ occhiata di malcontento poi apri 
la porta della sua camera e disse in tuono 
secco: — Favorite di entrare! 

Frattanto Anna andava a fare la confessione 

sa sua madre. 

— Tutio ciò andrebbe bene — disse la si- 
gnora Pollender, — se ioavessi la convin- 
zione che tu ami veramente quest’ uomo. To 
però mon me ne posso persuadere. Ciò che 
t'inganna è la sua splendida personalità e tu 
ti accorgerai ben presto quanto poco fondo ci 
sia sotto quella scorza! 

Anna scosse il capo. 

— Egli ha arrischiato la sua per la mia 
vità! 

— Egli ha fatto a fidanza colla sua forza, 
che egli conosce. Ma vedi, Anna, vi sono pe- 
ricoli ai quali non si può andare incontro colla 
forza fisica e che richieggono un carattere ve- 
ramente virile. Io dubito assai che Vittorio sia 
l’uomo per te! 

Anna tacque meditabonda. Essa si rammentò 
che Alfredo le aveva detto un giorno la stessa 
cosa. Ah! se avesse potuto parlare di tutto ciò 
con Alfredo!.. Egli era in fin dei conti quello 
che aveva più giudizio di tutti!.. 

Passò così una mezz'ora penosa; finalmente 
il signor Pollender e Vittorio entrarono nella 
stanza. ll signor Pollender era calmo, ma at- 
torno alle labbra errava quel tale sorriso im- 
percettibile e malizioso che è la caratteristica 
degli svizzeri. Vittorio era visibilmente com- 
mosso. 

— Non avete voi nessuna parola per me, 
carissima signora? — disse questi, baciando 
la bianchissima mano della madre di Anna. 

Essa guardò il marito con uno sguardo 
eloquente. 

— lo penso, conte Vittorio, che voi siete 
entrambi tanto giovani! Alla vostra età non si 
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L’ INTERNAZIONALE 
E IL PREFETTO DI NAPOLI 


(Corrispondenza. particolare, dell’ OPINIONE) 


Napoli, 28 agosto A8T7A. 

Non vi ho parlato delle perquisizioni e degli 
arresti qui'avvenuti recentemente a proposito 
del Comitato dell’Internazionale che ‘s*era sta- 
bilito‘a Napoli. Non eredo ‘clié, a queste se0- 
perte convenga dare soverchia importanza. 
Non è in un paese come il nostro chel Im- 
ternazionale può' trovare molti aderenti,‘ esi 
tratta probabilmente di un tentativo di pochi 
i quali sono rimasti privi di seguito ‘edi ap- 
poggio. 

Tuttavia. meritano lode le autorità clie in- 
vigilano: affinchè il male non assuma gravità 
maggiore. E se oggi vi scrivo su questo ar- 
gomento, gli è appunto perchè la questione 


“fu portata - sovra un altro terreno, Qualche 


giornale ha affermato che il prefetto, on. D’Àf- 
flitto, il quale ora ha stimato necessario di 
promuoveré lo scioglimiento dell’Internazionale, 
l’avesse ini passato protetta; anzi con due let- 
tere in data‘ dell’ aprile e del maggio 1870, 
avesse chiesto al sindaco di Napoli un locale 
per le sedute di quella Società. È veramente 
caduto l’on. D'Afflitto in. questa contraddi- 
zione? Ecco come stanno i fatti: 

Il prefetto di Napoli ha sempre: sorvegliata 
l'Internazionale. Nel 1870, dopo lo sciopero 
dei pellettieri, la Società si sciolse. I buoni 
operai manifestarono il desiderio di costituirsi 
in Società di mutuo soccorso, tenendosi alieni 
dalla politica. L'on. D'Afflitto ha ereduto con- 
Veniente ‘di favorire queste buone disposizioni. 
E così ebbero origine le due lettere di cui 
parlarono i giornali napolitani e che io qui 
vi trascrivo testualmente. Entrambe sono in- 
dirizzate al sindaco di Napoli, ch’ era allora 
il Capitelli : 


Napoli, T aprile 1870. 

La S. V. saprà certamente che da qualche anno 
era costituita in questa città.la cosidetta Associa- 
zione Operaia Internazionale, la. quale, presieduta 
da Stefano Caporusso, ed. influenzata da. persona 
di dubbia fede politica, minacciava di divenire uno 
strumento potente in mano agli agitatori politici 
per turbarò l'ordine pubblico ‘e creare imbarazzi 
al governo. Saprà pure, che avendo j capi della 
medesima nel febbraio ultimo, provocato uno scio- 
pero d'operai. pelletlieri, furono arrestati e. pro- 
cessati. 4 

Avviene ora che gli operai associati, i quali, 
in sostanza, sono alieni dalle cose politiche, avendo 
compreso @ riprovato gl’intendimenti* sovversivi 
del Caporusso, abbiano detiberato di deporlo dalla 
presidenza e di ricostituire l'Associazione, modi- 
ficandone gli statuti. e limitandola al so!o scopo 
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può ancora rendersi conto dei propri .senti- 
menti, e non Sarebbe ragionevole idi pigliare 
fin d’ora una risoluzione! 

Vittorio respirò più liberamente. 

— Feci anch'io riflettere la stessa cosa al 
sig. conte — disse il sig. Pollender con un 
risolino astuto. — To gli misi per condizione 
che, dopo terminata la guerra, alla quale na- 
turalmente non può a meno di prendere parte, 
e dopo raggiunta la sua maggiorità egli lasci 
il servizio ed entri nella mia casa di com- 
mercio. Appena egli abbia imparato il ramo 
commerciale io ‘gli erigerò dove egli vuole 
un’accomandita, affinchè possa guadagnare e 
mantenersi onorevolmente. ‘Questo è tutto ciò 
che posso fare per la mia diletta Netty. Sei 
tu ‘contenta; fanciulla mia? 

Anna guardò il viso-imbarazzato di Vittorio. 

— No, caro padre, non lo sono. Vittorio 
non può diventare un negoziante, egli non è 
riato per ciò, ed io non voglio un negoziante 
per marito. Se Vittorio acceltasse quelle con- 
dizionì, non'lo stimerei più ! Non è vero Vit- 
torio che tu hai ricusato ? 

— Il signor conte vuole « riflettere » — 
disse il signor Pollender — Il tempo porta 
consiglio ! 

— No, no Vittorio, come vuoi tu riflettere 
sopra una simile cosa? Per quanto tu mi 
ami, non devi fare ciò per me, Tu puoi ab- 
bandonare il servizio del tuo paese e pren- 
derne un altro, ma non puoi lasciarti chiu- 
dere in uno studio per colpa mia. Perchè non 
hai avuto il coraggio di dirlo apertamente ? 

— Dio buono, Anna, io temevo di offendere 
tuo padre e te stessa ! 

— Tu hai sempre paura di offendere. Ma 
chi vuole contentare tutti, non contenta nes» 
suno ! 

Il signore e la signora Pollender li guar- 
davano» alla sfuggita. 

— Cara Anna, tu sei incomprensibile Non 


si sa mai come sì sta con te! — sclamò ‘ 


Vittorio. 

— Ciò è la più bella prova che tu mi co- 
nosci poco — rispose Anna stizzita. 

— E che è molto necessario che prima di 


di mutuo soccorso. Però manca loro un locale ove 
riunirsi e costituire l'uffitio della Società, ion po: 
tando a talé uso adibiré l’abolitò monastero delle 
‘Crocelle, precedentemente tenuto dal Caporussò; 
perchè la provincia, cui ‘appaftieno, ne lia già di-' 
sposto altrimenti dal 10 del venturo mese.in poi.” 
Egli è per ciò che io mi tivolgo ulla'S. V., 
pregandola ‘di concedet Tor l’uso ‘di qualche sala, 
sia dell’abolito convento di'S. Domenico Maggiore, 
sia di altro stabile ‘di’ proprietà comiùnale; ‘e le 
sarei gratissimo, se lo facesse’ al più presto pos- 
sibile, onde evitare che ‘i detti operai, per otte- 
nere l'intento, si rivolgano' ad altri) cui piaccia 
di distotli dai sani propositi è gittarli nuovamente 
nélle politiche agitazioni. © ‘© ‘ 1} prefetto" © 
: 7 D'AFFLITTO, 


Napoli, 8 maggio: 1870. 
Tutte le pratiche fatte’ da me, ‘divactordo con' 
questo sigrioî ‘intendente "dî ‘finanza, pere trovare» 
un locale demaniale ‘ad uso dell'Associazione ope=' 
raia ‘internazionale; sono ‘riuscite‘infruttuose, (> 


——Noîtpotendosi perd'alibife per dormitorio dello” 


guardie di P. S. della sezione Pendinò} il vasto! 
salone, già refettorio, nel'convento di S. Severo, 
perchè è stato Ticonoscitito' umidissimo,e' quindi 
malsàno , iò lo metto ntib vamente a disposizione 
della" S. V., è La prego ‘di concèderlo alla "detta 
Associazione @ per’ essa dll’ artigiano Cristiano! 
Furti chela rappresetita e che mirava riformarla; 
riportandola a’sanî propositi: LAVO 
‘De ripeto all’uopo quatitò Le dissi.con la nota 
del?7 p. ‘p., N. 723; e mf auguto-th’Ella' voglia 
accogliere la mia preghiera, con la cortesiw che 
Le è abituale, penetrandosi? dell’altissimo‘interesse 
che ho, onde îl Furci sia coritentato?® dtace 
Mi aspetto ‘un cenno di' risposta; 

7 ” Il prefetto 
D'AFFLITTO. 


Il sindaco Capitelli somministrò la sala per 
lo: scopo indicato nelle due ‘lettere: sovra: rife- 
rite, vale ‘a dire per ‘combattere’ precisamente 
l’influenza dell’Internazionale: Ma le"tosémori 
‘andarono secondo i desideri 'del' prefetto. Alla 
riunione intervennero pochi” operai o contrari 
a Cristiano Furcio, ed elessero a presidente 
il Giustiniani, n 

Questo risultato dimostrò essere inutile di, 
lasciarla sala a disposizione degli operai; D'al+ 
tronde il sindaco ‘Capitelli ‘aveva ‘ dichiarato 
averne bisogno il Municipio. Però, ritiratosi: 
dall’ufffcio il Capitelli; Ta cosa’ ’fu‘lasciata in 
oblio; la questura: non 'si otcapò della Società 
e neppure la prefettura, finthè giunse un'emis- 
sario del Consiglio centrale di Londra. Allora 
fu. dichiarato lo scioglimento della Società. 

Come si vede; pertanto, :' tutti. gli ‘atti del 
prefetto furono diretti: contro, l'Internazionale 
è one ‘fanno prova anche ile due lettere che 
vi ho trasmesse. Se ho da ‘dirvi il vero; ‘però; 
preferirei che le autorità’ ‘non ‘s’immischias- 
sero negli affari delle Società operaie; salvo 


at[R1a«aaar 


legarsi per tutta la vita, impariate a cono- 
scervi meglio! — aggiunse la signora Pollén= 
der — Proporrei di chiudere la discussione, 
poichè trovo inutile parlare ora di una - cosa 
tanto remota. Ne avremo tempo l’anno » ven- 
turo ! € ie 

Vittorio ed Anna non risposero; entrambi 
erano contenti © che questo» affare . non’ fosse 
stato preso dai genitori troppo sul serio. ‘Essi 
érano più distanti uno “dall’altro di prima. 
Anna non poteva nascondersi’ di aver provato 
un disinganno, ‘e Vittorio ‘provava {ima segreta 
ripugnanza davanti al carattere ‘energico della 
fanciulla. Inoltre, egli non aveva nè il corag- 
gio di guastarsi col principe, né quello.di 
disgustare il suo ricco suocero. Egli aveva 
bisogno di entrambi, poichè desiderava in pari 
tempo gli onori e le riechezze: Era sottinteso 
che sarebbe morto piuttosto che fare il nego- 
ziante. Ma che bisogno c'era di fare-mna 
scena? Egli continuava ad-avere libero l’ac- 
cesso in casa della fidanzata, e cii 
per allora. La guerra. poteva, procurargli ur 
grande promozione ; %ed- allora; egli. speraya, di 
poter parlare col-sighor: ‘Pallender in. tuono 
molto diverso. 2 ‘ol 9° o2aviit; Grant 

Il silenzio fu interrotto dal ‘domestico , il 
quale annunziò che vil deSinare vera pronto. 
Non essendo‘ stato ‘invitato $ Vittorio se ne 
andò stizzito. Entrando ‘in tasà, rientrò -AT- 
fredo, il quale tornava ‘appunto dalla visita 
fatta. a Frank, e gli confidò trionfanterche 
« l’affare era fatto con Anna, e che doveva 
« rimanere segreto. soltanto ;per. contentare i 
« vecchi. » ' E ì 

— È da molto tempo che avevo preveduto 
ciò, disse Alfredo con calma. — Possa tu'ap- 
prezzare la tua fortuna ‘e-sapettela meritare ! 

— Meritarla ? ‘ripetè Vittorio. — Senti, 
amico, devo prendere questa”parola come'una 
ironia! pati, 

— Pigliala come vuoi! disse Alfredo colla 
più perfetta tranquillità, ed entrò nil suo ga- 
binetto. 

— Ranocchio maligno! mormorò Vittorio. 
Egli non aveva mai amato.il cugino; ora però, 
dopo che Anna glielo aveva ripetutamente ci- 
tato ad esempio, lo odiava. (Continua) 


«1° Il sig. Thiers è nominato sua vita na- 


gnor Dahirel solleva un piccolo incidente circa 


‘tutelare-l’osservanza.della:legge..Colle mi--|.Francia, ha per. risultato che, in tutto Je quistioni | meno il signor. Béranger, ch'era rimasto alla sig. Thiers è 1 È e Dahirel [ all 
Bri. DEI si sà ui ai di- | che concernono lo sgombero del territorio fran- | Granja durante la giornata. Alle cinque della | tural-durante Presidente della Repubblica fran- | le dimissioni del generale Faidherhe, il quale Lume pia 
£ ERA cese, l'impero tedesco dev'essere circospetto © | sera essi sì sono riuniti per recarsi in corpo | cese. c secondo lui, nella;lettera diretta al sig. Gréw. sua 


allo scalo della ferrovia del Nord, dov'erano «2° I-rappresentanti delle potenze estere | avrebbe adoperato termini ingiuriosi per L'AS: 


a * ini interpre- . 
singanni, e dar' pretesto a sinistre interpre= | Love tenersi sulla riserva. 


orli È accorse alte autorità e vari personaggi politici. | sono accreditati presso di lui. semblea ; il presidente legge la lettera în di- atutto 
=" ager) Fi |P {|a comitiva, si diresse | immediatamente al.{-- < 3° 1 presto) na pià nomina è | scorso e somministra alcuni schiarimenti che : ui Pa 
\ IACA R : ; palazzo, e poco dopo il Principe Umberto, ac- | revoca gli agenti dip lomatici ed i funzionarii, | capacitano il signor Dahirel: di Ve 

STAMPA AUSTRI ) N 0 TI ZI E > ES T ERE compagnato da u E rl del Re e da ni la di cui nomina sempre appartenne al potere La sala del 3° Consiglio di guerra era ieri ne hier 


esecutivo. 

« 4° Queste nomine e revoche verranno però 
stabilite nel Consiglio dei ministri. 

« 5° Il presidente della repubblica non è 
risponsabile. 

« 6° Egli nomina i ministri ed il presidente 
del Consiglio di essi ministri. li Consiglio è 
solidario e responsabile in faccia all’Assemblea. 

« 7° Il presidente della repubblica non co- 


ancora molto affollata : eleganti signore, depu- 
tati, il conte Daru, presidente della Commis- 
sione d’inchiesta sulle cause dell’insurrezione, 
Alessandro Dumas figlio ed il più giornalista dei 
giornalisti, ilsignor Emilio de Girardin. Si odono 
due testimonii a difesa del Jourde e si dà quindi. 
la parola all'avv. Giorgio Lachaud, difensore 
di Champy. Questo elegante oratore cerca di- 
mostrare che il suo cliente non è solo Angelo 


del suo seguito, percorse alcune vie della città 
e si presentò ai giardini del Buon Ritiro. 

Il Principe è altamente soddisfatto della po- 
polazione e delle provincie dove ha transi- 
tato, e particolarmente della Granja. Esso ha 
fatto pure i più grandi elogi dei nostri soldati. 


La ufficiale. Wiener Abendpost, del 25 corr 
reca il seguente articolo : 
La Wiener -Abendpost.. espose ieri in linguaggio 
to alcune osservazioni:che avevano per arg0- 
mento 1’ ordinatiza ‘ministeriale sulle addizionali 
d'imposta nella’ compilazione’ delle liste elettorali 
per.le Diele, e contenevano in pari tempo, di 
fronte alle voci sparse dai fogli sul componimento 
della Boemia , la. precisa assicurazione che con 


$: si SR 3 ensare è È 
I giornali parigini annunziano che la pro- P 

posta. Gambetta per lo scoglimento dell’ Assem- 
blea nazionale fu ritirata dal proponente stesso, 
in seguito all’opposizione dei suoi partigiani. 


Jerlaltro | 
Fuù Fusini 
l’incarico $ 

rivati fem 
esistenti né 


Il governo francese ha ordinato ai diversi 
cantieri di Parigi di non lavorar la domenica 
ed un ordine eguale fu impartito per tutte 


Nella seduta del 29 luglio dell’assemblea 
dei cittadini di Coblenza, era stato deciso di 


questo componimento. non, venivano pregiudicati | Je imprese governative, dipartimentali e co- rivolgere una petizione all'imperatore per | munica coll’Assemblea nazionale che per via | di nome, ma anche di fatto; cosa non troppa & 
nè la necessaria unità della. Monarchia , nè Vac- irnali: chiedere che la città sia autorizzata ad am | di messaggi. facile; bisogna però convenire ch'egli diede prova Abbiamo 
cordo, coll’Ungheria,, e non venivano, scemati. nè si È pliare la propria cinta ed a godere maggiori « 8° Alla morte del presidente della repub- | di molto ingegno ; egli chiede ai giudici di es Romana de 
i diritti dei tedeschi in Austria, nè la libertà ci- | Leggiamo nel Soir del 28: libertà per le costruzioni nel: raggio delle for= | p}ica, il presidente dell'Assemblea ne assume | sere giusti, ma altresi umani ed indulgenti allargando 
vile, Queste, osservazioni, danno oggi motivo a Pa- | « L’ambasciatore di Spagna fu ricevuto ieri | tificazioni della piazza. Tre delegati, i signori | ; poteri durante il tempo necessario alla ele- | Gli succede l'avvocato Dupont. de Bussac îù tività, abb 
Toosh di CR sE Ret ag dal sig. Thiers. Crediamo sapere che la loro | Wolff, Lill e Klett, erano stati inviati a que- | zione di un nuovo presidente, il quale dovrà favore ‘di Régère; egli fa un lungo asi i cocchieri 
Pio, di estrema, sfacciataggine, di gesuiti ezechi, conversazione si aggirò sull’Internazionale che | sto scopo il 9 agosto, presso. l’imperatore, che | essere eletto dall'Assemblea in uno spazio non allontanandosi alcune volte dallo scopo tinti cie di dh 
di stile da sguaiato, scribacchiatore, ecc. ha scelto la Spagna come suo centro d'azione, | si trovava allora ad Hamburgo, per rimettere | eccedente 45 giorni. cui dovrebbe mirare; parla della Internazionale veniente: 
Noi constatiamo semplicemente questo contegno | © sulla gita a Madrid del principe Umberto. | a S. M. la petizione suddetta. < 9° La presente legge non potrà essere | e dice che il forhe parte non è un delitto, @ iacchetta 
che una parte della stampa. di, qui. si compiace Latiano nella Dalrie: Ecco, secondo la Gazzetta di Coblenza, quale | modificata che dall’Assemblea succedente a | finisce con raccomandarsi al ' Consiglio invi cocchiere 
88 È tandolo a temere ‘il sangue. sparso ingiusta- conduttore 


quella che l’ha adottata. » 
(Questo progetto, intieramente copiato dalla 
costituzione belga, pare dovere incontrare. la 


di assumere rimpetto, a, discussioni obiettive, e 
lasciamo..che l'opinione. pubblica giudichi. da. qual 
parte trovasi la moderazione © la convenienza; e 


fu la risposta dell’imperatore Guglielmo : cietà ed'î 


« Il sig. Thiers è, sembra, estremamente 
contenere 


indebolito. I medici gli han consigliato di pren- 


mente ed a resistere alle esagerate cattive pre- 


Signori, voi sapete che la delimitazione del venzioni the possono forse esistere. nel suo 


da quale la passione e la mancanza di dignità. | dere un riposo divenuto indispensabile. L'il- | raggio delle piazze forti per la difesa di queste 7 SE 1 1 mo si 
chi però è abituato a pensare si meraviglierà | ]ustre RR di Stato ha un po molto am- piazze in caso di assedio, è per impedire gli osta- APPROVAZIONE! della; Fe) mel mentre che la.| case, Laa}Yocalo Marchanti, difensore di Lul: Ci pri 
tutl’al'biù della: arditezza con cui nella prima pa- | malato in causa dei troppo lunghi lavori e | coli materiali che limiterebbero la' linea di tiro, | destra, non vi ‘aderirà per certo. Ma verrà desso lier, chiude l'udienza ; egli adduce buone ra- tAl004 

i PP ls © di cui il nemico trarrebbe profitto per mettersi | accettato dal sig. Thiers, il quale in questo modo, | gioni in favore del suo cliente e chiede la sua più nec 


gina si-attacca. il governo per gl'ignoti suoi, piani 
di-componimento avvolti,nel più rigoroso segreto, 
mentre: nella seconda:.pagina reca i,manifesti elet- 


tre di ciò 


delle veglie eccessivamente prolungate. Il dot- 
coli che € 


tore Depuares ha dichiarato, che. il sig. Thiers assolutoria in vista della promessa fatta dal 


regnerebbe, ma non governerebbe? ne dubito 


al coperto. È vero che negli ultimi tempi, per 
assai: egli vuole governare ed intende che 


esempio, in quanto concerne le fortezze di Mag- governo di dichiararlo innocente. Lullier era 


torali delle varie Società che, paiono già .di | deve astenersi. dal lavorare alla sera. > deburgo, Stettino, Danzica, Magonza e Colonia, | l'Assemblea regni, ciò che per contro questa infatti inteso col governo di Versailles di sba= una ciltà 
Conescore ; nel modo de o questo componi- | 1,3 tesso giornale dice che frequenti con- La igm e ALL I non vuole fare. Aspettiamo quindi con calma | razzarlo dal Comitato centrale e dalla Comune; 

Negli. ultimi, tempi, anche le Società commer- | Versazioni hanno luogo tra Thiers e Gambetta. | 10ro slo TR ER NZ IAT gli avvenimenti e fra pochi giorni saremo pro- | se non lo fece ciò fu per cause indipendenti Questa 
dae dustriali di. Vienna si unirono alle,So- RE io da te quia CRI a appena cile Sr fissati sul vero n vg cose. Li sn sh volontà, egli è perciò che insiste per diziaria f 
cietà-politiche, e. conforme alloro caratereadina presenti, alla seduta. dell” ho 9A apo l'urgenza ne sarà stata dimostrata anche per Co- “0: a ui PERSA a: pi a eloqueni “ SE ui ca i x e La Ste 

= ù ifesti i pri i E; i x ite 5 6 iscorso contro la proposta Rivet, e mi si a eri ma in cui - 
pingono nei; loro «manifesti, lettorali LE di sto, lasciarono tutte la loro: tribuna quando blenza, la città sarà pure autorizzata a dare una se i pi tao 3°] fi i ci ina ne momento in cui un coman 
tutto;le. spaventevoli .conseguenze economiche, di. |‘. Jamò il vot Io “sciogli Reni maggiore estensione alla sua cinta. Ma un simile certa anzi che egli intende farsi interprete lante i fanteria passava in uniforme sulla 
questo. componimento. Il. commercio (dicono); sa- si. proclamò il voto. sullo scioglimento provvedimento dovrà essere preceduto da una | degli elettori che firmarono alcune petizioni | piazza del Panthéon, due colpi di fucile sì Un cei 
rebbe rovinato, scalzato il eredito dello: Stato, .il guardia. estensione conforme delle fortificazioni. Dite ai tendenti ad ottenere lo scioglimento dell’As- | sono fatti sentire nella direzione della -Mairie si feriva 
peso SIRIO, BE ana; Sdfancazt siae De La Liberté dice che a Pantin, a Près-Saint- VA (a i apre possibile | semblea. Quanto chiasso per niente! del 5° circondario ; il comandante non ne. fu braccio , 
Pronta Si na: “gsiche quanto, avviene.alla;|Gervais_ ed: a Rainey “sono. sempre più fre- | fo deca MORTA PES dti, pica Una assai importante notizia che però spia- | colpito ; un'inchiesta. venne: intanto. aperta, alcune p 
soi “Anche lè vi sono,;dei negozianti, e. ax quenti gli alterchi fra i soldati bavaresi e gli SIA VS DA IAA dal, È Den TRI cque ad un buon numero di deputati Ha se- | tanto iti che si sospetta non essere questa trattenev: 

i u a itanti iù pi ; Ù Fe giati ria) nua i 2 dr i sigli i ministri stabili ieri | una vendetta privata. 

anto si asseriva; tali che sanno ;apprezzar | ab- abitanti. Alla menoma parola, al più piccolo io non mancherò di dedicarvi i miei sforzi. guente: il Consiglio dei ministri si i P Ptr se, 1 Si 
faina giustamente gli avvenimenti politici. Si | gesto i tedeschi colpiscono i cittadini colle ; mattina che le elezioni dei Consigli generali Lo stato di salute di Parigi continua ad tre d 
chieda-pure;ad'essi perchè appunto ora negoziano | sciabole. Uno dei delegati avendo faito l'osservazione | avrebbero luogo il 47 settembre prossimo e le | essere soddisfacente: alcune cholerine, ma (aisi 
le cartesaustriache a corsi sempre crescenti. Se S A che coll’acquisto di Metz la linea del Reno | vacanze della Camera comincierebbero col | nessun caso di vero cholera. CSRo: : 
questa risposta dovesse forse essere differente da Secondo qualche giornale, Thiers, durante | aveva perduto la sua importanza, S. M. disse | giorno 12, occorrendo almeno cinque giorni se DS pun, * 
quel: programma elettorale, allora non vi sarebbe | le, vacanze dell’ Assemblea, ssi recherebbe ad | che questa era un'idea erronea, e che biso- | per preparare quelle importanti ‘elezioni. Il - rare desi 
da:farle picazionao ua patrizi Pe Aix in Savoia. gnava al contrario mantenere le piazze forti | momento non pare opportuno, tuttavia so da versario, 
dine SER ST, i. Figo La sesta Commissione parlamentare ha pre- | del Reno in buono stato, affinchè si potesse, | ottima fonte che il relativo decreto deve. ve- CR ON ACA DI RO N [| 
listi paurosi... Di fronte alla vaga asserzione che | Sentato una relazione con cui si propone la al caso, ripiegarsi su questa seconda linea, se | nire alla luce oggi stesso nel giornale uffi-- BE Nel m 
sì stia Javorando per aumentare .il, peso delle | presa in considerazione, con alcune riserve, la prima venisse ad essere forzata. ciale. î ni Ù j ; di Atico 
imposte nelle provincie tedesche a favore delle | del progetto concernente la creazione d'un | © cori AGIRE page) California) all Il generale Faidherbe, con una sua recente | _. A eri sera partiva per Firenze S. E. il pre- vignaiuo 
non ‘tedesche, basti la precisa assicurazione che | nuovo' dipartimento; col capoluogo Belfort, per | p,. TEN so di a ( Sn) i a | lettera al sig. Grévy, presidente dell’Assemblea, sidente del Consiglio dei ministri. Lécinda; 
il presente governo non presenterà al Consiglio | Ja, parte. rimasta francese del; dipartimento del- | Presse di Nuova York, in data del 9 2205/0= ha rassegnate ;le sue dimissioni da deputato SI Rio 
dell'impero alcun componimento mediante ille PAlto Reno. Il nuovo dipartimento non avrebbe < La dimostrazione italiana in onore della del Nord, dicendo ch'egli crede averne il di- Stamane è stato di passaggio per Roma. vani del 
Venisietorimposig: uova Pai dine ti | che 55,000 abitanti. occupazione di Roma da parle degli italiani, | ritto dopo che l'Assemblea si appropria poteri | proveniente da Firenze , |’ on. senatore Scia: quali ve 
send ciò troppo aggravati dal partito costill | * Contro questo progetto c’è una protesta di ha avuto luogo quest'oggi. La processione fu | non statile conferiti dagli elettori ; io ritengo | Joia, il quale è ripartito per Napoli. 
me È Doriano in questi ua ee molti deputati della Franca Contea e quindi Splendida ed ordinata con buon gusto. Essa insomma ch'égli non vuole votare la proposta RO Pe: 

noi in particolare, a queste. poche osservazioni, | è molto probabile, dice, Le Soîr, che il nuovo brillava sopratutto per l'assenza di ogni iscri- | Rivet. Il sig. Grévy stesso, il sig. Gambetta |. \ppiamo pure i S OSSE 

giacchè crediamo che saranno sufficienti, e allri dipartimento non venga istituito. zione suscettibile di urtare i sentimenti reli- | o molti amici del generale lo pregarono a | molti consi Li A FA rr aio Nona 

fenomeni politici dei tempi recenti chiamano la | .1 gisol sche Cie aliichi e] go dei cattolici della città. i __| volere desistere dalla determinazione presa; Il Lin È 1 Stato qui venuti per cer- 0 

nostrà attenzione anche in altre direzioni, 6 ei det n SEO AME « Le bandiere dell’Italia e degli Stati Uniti | sinora egli non cambiò d'avviso, alcuni però Rea sein il ignari di ni da 
Chi osservò attentamente e'spregividicatamente'î- | de! 2 dicembre, oggi membri sventolavano le une vicino alle altre ‘ad ogni | dicono che finirà per cedere alle reiterate e irsi nella capitale pel 1° di novembre. al 

fogli di Vienna negli ultimi giorni, dovrà conve- nazionale, intenteranno,, di comune accordo, | divisione della processione. Un tempio della vive istanze che gi sì fanno a tale riguardo. asi Vezza. de 

nire:che non è la.mancanza di attività di ‘cui sì | processi giudiziari contro i membri delle Com- libertà, circondato da giovani signore, rappre- Il generale Ducrot rifiutò il comando del- Ci viene assicurato che il Municipio, in se- 

può far rimprovero a quel partito che da «dieci | missioni miste che li hanno condannati. sentava' allegoricamente l’unità italiana. La | l’esercito della Loira (420,000, uomini) stato- | guito alle indagini praticate dai:-suoi à levati 

anni-tenne-l’incontrastato dominio nel Parlamentoy ah. 4 5 lizi soa adi bela si DE da È 1 He. indagi pra dai:suoi delegati | 

Fogli amici della costituzione si. lagnarono. essi | _ Il Progrés di Lione pubblica una lunghis- | polizia aveva preso dei provve imenti per mau- | gli offerto dal ministro della guerra, il quale | nei varii rioni della città, per. visitare quei 

medesimi spesso e.per lunghi. anni. che, questo sima lista di giornali delle provincie che si tenere ] ordine, ma i suoi servizi non furono | voleva con ciò dargli una speciale prova di | fabbricati che sono suscettibili di. essere am- 
potere da parte di un partito che si qualifica da dichiararono favorevoli all’immediato sciogli- | di alcuna utilità. > stima e di fiducia. Il generale addusse per | pliati o restaurati, avrebbe deciso di apriré f 
3 gi neo di pig be prop | ea dell'Abi nazionale, Gita di co segni io | 3008 e ila be gole iz | opa all, dora sereno rei ta 
î D si PONTI ecs i "i s eme î È ciogli- | offerte dei possessori di quei fabbricati; che iL N. è 
6 ne * î rammi; : 1 0 dl 

tutto il possibile per assicurare allo stesso partito Il ministro della marina in Francia, desi- | grammi: Sa mento della guardia nazionale, essendovisi for- | intendono compiere ‘essì in iMlevori ni parare | 

afcofa in undicesimo anno di potere, e far emer- | derando di alleviar-Ie spese degli impiegati ed |  « Gustein, 27. — Il convegno degli impe- | temente impegnato, ègli intendeva sorvegliarne | sari contro un com de; Kc igragioni Stato 

gere nuovamente dall’urna elettorale i tosì detti ùfficiali del suo dipartimento , avrebbe inten- | ratori è fissato positivamente pel giorno È set- | J'esecuzione e SR Ar O CATO DO SES ‘adeguato, ‘o lasciare sparsi a 

vecchi‘anche nellé presenti elezioni. Naturalmente | zione di abolire la gran tenuta, ritenendola | tembre a Salisburgo. AE SPenSI So è al Municipio di eseguirli per conto suo. lissimo. 

prima di tutti la stampa e le associazioni son | inutile sotto un governo democratico. « Briînn, 23. — L'imperatore conferi “la Li DL Me tto lo Stia Tilt te9 Questa decisione del Comune avrebbe avuto 

quelle ‘che’ hanno! l'incarico di promuovere questo È 01%) - 4 n 20. FRING aNOÌ i È poichè vi parlo di generali, lasciate che | per motivo il numero rilevante di offerte che 

movimento, e non si può negare che è una: ma: Il giorno 27, Giulio Favre fece la sua rien- sua procura per esercitare il diritto di voto | vi dica essere giunta una lettera del generale | furono fatte ai delegati, e la: stessa quantità Nol 

novra: abilissima quella di:far:geltar oggi dai una | trata nel. palazzo ‘di giustizia, difendendo una nelle Sezioni del grande possesso al feudale | Rourbaki, colla quale dichiara ch’ egli non | dei locali, che si riconobbe potersi ampliare 

Società tedesca ‘il‘grido d'allarme : L'elemento. te» | causa di poca importanza davanti. alla. prima conte Mitrowski. uò rendersi garante della tranquillità di Lione | e migliorare i abitazi : 

l a i a poca impi za P Graz. 27 tiara loc p d gare q : g] ad uso di abitazione privata. Sani 
desco è in-pericoloy, domani far, presentare agli | Camera del tribunale civile della Senna. « Graz, 27. — Un'adunanza di popolo, ché | se non si destituiscono prontamente il prefetto Antoni( 
elettori da una!società . progressista. Ja: reazione oggi doveva costituire una riunione per l’istru- | ed il procuratore generale, che continuamente osa Bevilac, 


Per la via di Marsiglia î giornali francesi Ci viene assicurato, che furono già scelti i 


che si approssima.con tulti i suoi. orrori. Chi re- zione degli operai, venne disciolta. si mettono in opposizione colla legge, ciò a =. G 
8 E80, 


istereb i so- | ricevono le seguenti notizie da Algeri, 26: Coniasberi REA TRTRE i : Esa o ali cl ' i 3 
sian de ORE No. ragni delle LR SER È Alg , _€ Konigsberga, 27. — Il colèra si fa ogni | conferma di quanto vi dissi in altra mia. locali che dovranno servire per la scuola e per resa, i 
rato lettore di giornali, il tue alla "RIE (oi « Il Consiglio di guerra di, Costantina, ha | giorno più micidiale. Jeri l’altro si ebbero 43 | 1 ministro dell’interno ha diramato-una sua l’istituto tecnico. Alla prima sarebbe stato as- + Sambuc 
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pe 


a.Batna, sono arrivati ieri ad Algeri per so- 
stenere le loro proposte in favore di 366 re- 
clamanti. Le somme reclamate oltrepassando 
i due milioni , rimane da statuirsi ancora su 
altri reclami. 

«Continuano le-sottomissioni dei ribelli. » 


fatte al sig. Thiers, per indurlo a desistere da 
qualsiasi grave deliberazione ottennero lo scopo 
desiderato; il capo del potere esecutivo si è 
calmato e sta attendendo un nuovo voto del- 
l'Assemblea che spera gli sarà favorevole. La 
proposta Rivet con tulti i suoi emendamenti 
verrà probabilmente discussa martedì, il rela- 
tore sig. Vitet ha ultimato il suo complicato 


ucciso a Bagnères-de-Bigorre li 22. corrente } 
si ignorano le cause che possono averlo spinto 
a sì dolorosa determinazione. 

Il Consiglio municipale oceupasi, nelle sne 
sedute, del noto imprestito di 350 milioni; il 
quale è assai combattuto sia nel principio che 
nell’esecuzione, la quale dovrebbe essere la 
seguente : obbligazioni rimborsabili in 75 anni, 


glio giornaliero di oggi un articolo sulla Ca 
mera di Commercio @ la Borsa di Roma, vale 
a dire su due cose che veramente non si esì= 
gera dichiarando che non sussistono a Roma. 
î L'Italia Economica ha fatto bene di richiamar 
l’attenzione pubblica su quest’argomento e farà 
ancor meglio se vi insiste. 


L'incontro dei ‘due cancellieri di Germania e 
d'Austria sembra ‘avere avuto luogo sotto una 
buona stella: Vi si'è fatto'uno scambio di pensieri 
e' d'idve che ha dovuto condurre a questa certezza 
che'î governi. dei due ‘imperi sono mossi dallo 
stesso interesse e.lo stesso voto.:.il voto di un 
‘accordo: cordiale ifra:la Germania e l'Austria, Vin- 
teresse; del. consolîdamento della, pace. in Europa, 
Non si è mai avuto.in vista Ja conclusione di trat- 


In una corrispondenza da Bruxelles ad un 
giornale spagnuolo, leggiamo che la riorganiz- 
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stituendo alenne guardie speciali, come è co- 
stume in altre città d'Italia, che avessero ap- 
punto l’incarico di sorvegliare i mereati, inda- 
gando la qualità dei commestibili posti in 
vendita, procurando di allontanare le camorte, 
e sopratutto di guardare ai pesi è alle misure 
di cui si servono i venditori, onde non $i 
possa speculare sulla ignoranza del basso po- 
polo. È una necessità a cui crediamo si debba 
pensare a provvedere. 


Jerlaltro è giunta qui l'illustre donna, signora 
Fu Fusinato Erminia, che ebbe dal governo 
l’incarico straordinario di visitare gl’ Istituti 
privati femminili caritativi. e di educazione 
esistenti nella città e provincia di Roma. 


Abbiamo veduto ‘con piacere come la Società 
Romana degli omnibus, la quale va visibilmente 
allargando man mano la cerchia della sua at- 
tività, abbia già pensato a vestire con decenza 
i cocchieri e i conduttori dando loro una spe- 
cie di divisa, che ci sembra abbastanza con- 
veniente. Essa consiste in calzoni, panciotto e 
giacchetta di panno nero con filetti rossi. Il 
cocchiere ha un cappello a larghe tese e il 
conduttore un berretto colle iniziali della So- 
cietà ed una borsa ad armacollo destinata a 
contenere il denaro. 

Come si vede dunque, la Società non ha man- 
cato di provvedere a quelle: migliorie che erano 
più necessarie, e non dubitiamo che essa, ol- 
tre di ciò, vorrà accrescere il numero dei vei- 
coli che ora certamente non sono troppi, per 
una ciltà così vasta. 


Questa mattina per ordine dell’autorità giu- 
diziaria forono sequestrati î giornali La Frusta 
e La Stella. 


Un cerio G..V. di Pesaro, preso da mania, 
si feriva con un pezzo di vetro la testa ed un 
braccio, e forse si sarebbe anche ucciso se 
alcune persone, sopraggiunte sul fatto, non lo 
trattenevano a forza. 


"Tre popolani, venuti a rissa fra di loro, si 
dispensavano: av-vicenda una buona dose di 
pugni, e uno di essi, non contento di adope- 
rare le;mani , feriva leggermente il suo av- 
versatio con un colpo di bastone. 


Nel mattino del 28 scorso, nelle vicinanze 
di Ariccia, esa rinvenuto un.certo Gallienti, 
vignaiuolo , ucciso da una ferita di. coltello. 
Le indagini praticate darebbero a credere che 
autori di questo omicidio siano stati due gio- 
vani dello stesso paese di Ariccia; uno dei 
quali venne arrestato e l’altro si rese latitante. 


OSSERVAZIONI" METEOROLOGICRE 
il di 29. agosto 4874. 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. [yal- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 764,6 
Termométro centigrado 
Massimo 27,5 — Minimo 17,0 
Umidità media del giornò 
us Relativa 47 —— Assoluta 10,00 
Vento dominante: Giro del vento regolare; ma 
il.N. è sfato più intenso e più costante, da tem- 
pèrare il caldo dei giorni passati. 
+Stato .del cielo: Sempre bellissimo, con.cumuli 
sparsi all'orizzonte dalla parte di S.E. A sera he 
lissimo. 


Nota dei defunti: denanziati nel giorno 
28 ‘agosto > 

Santucci Vincenzo, d'anni 14 — Cacciagrano 
Antonio; id. 24 — Fortini, Maddalena, id. 26 — 
Bevilacqua Teresa, id. 27 — Lepi Anna, id. 52 
— Guglielmetti Alessandro, id, 12 — Vitali 'Te- 
resa, id. 47.— Andenna- Giuseppe, id. ié — 
Sambucetti Luisa, id. 40 — Capriori Antonio, 
id. 58 — Maggi Domenico, id. 55 — Giangiacomo 
Giovanni, id. 42 — Tamoriei Marianna, id. 80 
— Scialenca Felice, id. 53 — Mussacci Gerardo; 
id. 23 — Capozzucca Luigi, id. 47 — Corazzini 
Nicola, id. 57 — Brusciotti Andrea, id. 60. 

Più 17 minori d'anni 7. 

Gli atti di'nascità denunziati nellò'stesso' giorno 
futono 36. 


Nel 29 

Mascarri Luigi, d'anni 28 — Vercelli Clotilde, 
id, 55 — Projetti Giacinto, id. 23 — Argenti 
Luigi, id. 87 — D'Annibale Giuseppe, id. 60 — 
Laureani Camillo, id. 40 — Vannelli Caterina, 
lice Antonia, id. 67 — Brillomi 
Chiara, id.55 — Colasanti Marcella , 
Navi Angela, id. # — Battisti Anna 
Moresco Allegra, id. 60 —Lombardî' Rosa, id. 70 
— Vajani Antonio, id, 26 — Perini Spirito, id. 35 

Più 9 minori d'anni 7. 

Gli atti di nastita denmiziati niello stesso giorno 
furono 12. 


Matrimoni celebrati nel giorno 29: 
Projetti-Meschini Antonio, minisito di nesoziò, 
con Marcini Geliude. — Vivanti Vitale, indu- 
striante, con Sonnino Sara. 


L,—_—__—___Sioiione— 


LE GAUZIONI 
DEL SEGRETARI DI PRETURA 


Preg.mo sig. Direttore, 


Come segretario di giudicatura, dovetti 
una Malte ottanta di rendita in due 
cartelle del Pehito Pibbt;co, e quali vonivero sot- 


toposte ad ipoteca. La legge sull'ordinamento giu- | 


diziario cet ISÙO, 00 quella vigeite: dispensò i 
cancellieri da ‘qualsiasi cauzione, Pare rho Vipo 


dare ; 


teca innanzi delta dovrebbe di natura decadere, 
ma è ben tutt'altro. I cancellieri devono passare 
per la trafila delle leggi sul notariato, e ricorrere 
al presidente del tribunale, onde ottenere un de- 
creto di svincolo. Ricorsi difatti, ma quale fu la 
Ita sorpresa, quando sentii che per ottenere tale 
deereto ci vnole una spesa non minore di L. 24? 
Per me, povero padre di famiglia, che debbo già 
sopportare il ribasso del 8 per cento sul capi- 
tale, dover ancora sottostare ad una ingente 
spesa per lo svincolo di una rendita di lire 80 
soltanto, è nna vera rovina. Altri padri di fami- 
glia saranno nell’identico mio caso. 

Per ovviare ad un sì rovinoso sconcio, non 
sarebbe cosa ottima che il governo, con un saggio 
provvedimento, dichiarasse di nessun effetto le 
cauzioni prestate dai segretari, ora cancellieri, 
per l'esercizio del loro uflicio prima del 1860, 
semprechè entro un mese dalla pubblicazione uf- 
ficiale non vi sia reclamo alcuno contro di essi? 


Mi pare questo sia l’unico mezzo per alleggerire |" 


di evidenti rovinose spese tanti poveri padri, 
massime quelli che debbono vivere col solo loro 
tenue stipendio. 

Possano queste mie parole trovare eco nel cuore 
di chi spetta, affinchè sia, e presto, provveduto 
sull'argomento. 

- Pregando la S. V. di pubblicare la presente 
nel suo pregiato giornale, ho l’onore, ecc. * 
Dev.mo R. S. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta ufficiale del 29 agosto contiene: 

4. R. decreto 19 luglio, col quale alla pianta 
numerica del personale del corpo reale del 
genio civile, approvato coll’art. 4° del decreto 
30 giugno 1870, sono aggiunti alcuni posti. 

2. R. decreto 6 agosto, col quale è prov- 
veduto alla parificazione dei gradi della marina 
mercantile veneta con quelli stabiliti. per la 
marina mercantile italiana. 

3. R. decreto, con cui il capitale della So- 
cietà anonima, sotto il titolo di Tipografia già 
Domenico Salvi e Compagni, è aumentato dalle 
40,000 alle 100,000 lire mediante emissione 
di n. 120 azioni nuove da lire 500 ciascuna, 
ed è approvato il nuovo statuto sociale. 

4. La notizia che, in seguito ad autorizza- 
zione avuta da S. M.,il ministro della marina 
ha concesso la menzione onorevole al valore 
di marina al brigadiere doganale Battistini 
Zenocrate ed alla guardia Pacini Luigi per i 
soccorsi da essi prestati al battello da pesca 
Bella Aurora arenato sulla spiaggia di Riccione, 
nelle vicinanze di Rimini, il giorno 30 marzo 
4871. 

5. Un avviso del procuratore generale del 
Re presso la Corte d’appello di Roma, con 
cui fa noto che il 18 corr. agosto, il signor 
Pellegrini Antonio ha cessato dall’ufficio di 
conservatore delle ipoteche in Viterbo. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci scrivono da Chiavari, agosto : 


Finalmente i voti dello egregio nostro concit- 
tàdino, lab. G. B. Brignardello, sono paghi! 
Egli colla voce e cogli scritti esorlava già da molto 
tempo i suoi concittadini a collocare in luogo ap- 
posito } ovvero nelle case che furono abitate dai 
concittadini illustri, una memoria, la quale ne ri- 
cordasse ai posteri le virtuose gesta. Il gentile 
pensiero fu mandato ad effetto in questi giorni 
dalla famiglia Canepa; e non ci dovevamo atten- 
dere diversamente dai figli del bravo ebanista, il 
compianto Giovanni Battista Canepa. 

L’ab. Brignardello dettò una iscrizione, che la 
famiglia Canepa collocò nella modesta casa abi- 
tata dal celebre Giuseppe Gaetano Descalzi, detto 
Campanino. In quella casa, cioè ove egli fu vi- 
sitato da principi e re, fra i quali dal padre del 
leale nostro Re Vittorio Emanuele Il, e vo’ dire 
il magnanimo Carlo Alberto, e nella quale attual- 
mente ha sede la fabbrica dei fratelli Canepa. 

L'iscrizione fu incisa sopra una lastra di marmo 
dell'altezza di metri 0,98 per 1,50 di lunghezza. 
La lapide doveva essere inaugurata il 2 luglio 
P. p., in occasione che il nostro concittadino , il 
signor ministro Castagnola recavasi qui per l’an- 
nuale solennità dell'esposizione degli oggetti d'arte 
e manifatture che fa annualmente la Società eco- 
nomica, di cui egli quest'anno è degno presidente. 
Ma avendo egli dovuto accompagnare Sua Maestà 
a Napoli all'Esposizione marittima.internazionale, 
equindi il primo giorno di luglio entrare in Roma, 
se ne dimise il pensiero. Allora la famiglia Ca- 
nepa, messa a parte ogni idea di festa, divisò 
senz'altro di scoprirla al pubblico. 

L'iscrizione è del tenore seguente : Giuseppe 
Gaetano Descalzi, detto Campanino — ammirato 
da tutta Europa pei sùòi industri lavori — abitò 
in questa casa — dal 1825 fino al 1840 — avendo 
trasferita in più acconcia dimora la sua fabbrica — 
vi allogò il genero G. P. Canepa — cui imma- 
tura morte il 17 gennaio 1866 — tolse di aggiun- 
gere! nuovi trionfi nella ebanisteria — a quelli ri- 
portati — in Italia, Francia ed Inghilterra — Ja 
famiglia Canepa, in onore del padre e dell’avo — 
pose questa memoria: il 2 luglio 1871, 

Sia lode dunque all’ab. Brignardello per avere 
promossa in patria un’opera così seria ed educa- 
trice, e alla famiglia Canepa per essere stata la 
‘prima a dare un sì hell esempio di gratitudine 
verso gl'illustri nostri concittadini, collocando cioè 
in luogo pubblico ed a proprie spese un niodesto 
ricordo a chi fu cagione di luero e d'onore, non- 
chè di civile moralità, alla nostra prediletta città. 


— Ci scrivouo da Oderzo che quell’egregio sin- 
daco, barone Emilio Galvagna, ha dato l'ini- 
ziativa dell'istituzione d'un asilo infantile, il 

! quale dovrebbe aprirsi col nuovo anno scola- 

i stico, -e completar. così le istituzioni cducative 
che quella città. possiede. 

| ” Lo stesso corrispondente ci informa ehe per 

l'attaazione del lavoro del: ponte sul Piave il 


guverno lia fatto una proposta, la quale sarà * 


è 


facilmente accolta così dai Comuni interessati 
che dal Consiglio provinciale di Treviso. Giova 
sperare che tale notizia si avveri, e quella 
parte importante della provincia di Treviso sia 
tolta dalla condizione deplorabile in cui la 
pone la mancanza del ponte sul Piave. 


— Si legge nel Movimento di Genova del 29: 


Ieri mattina partirono da Genova di ritorno a 
Torino più di sessanta ulliziali di tutte le armi 
che compiono ora il terzo anno di corso della 
Scuola superiore di guerra. 

Condotti dal loro professore di arte militare il 
maggiore di stalo maggiore signor cav. Besozzi , 
rimasero nella nostra città»per ben sette giorni 
onde completare le loro istruzioni pratiche sulla 
fortificazione. tarono i forti della piazza, esa- 
minandone il loro valore offensivo e difensivo in 
rapporto agli attuali potenti mezzi d'assedio. 


Petrolieri. — L’Armonia ha una cor- 
rispondenza da Arezzo, 28 agosto, in cui vien 
detto che si tentò d’incendiare col petrolio la 
chiesa detta delle Murate in quella città. Ri- 
produciamo la notizia, lasciandone la rispon- 
sabilità al suddetto giornale. 


Tentato omicidio. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milano del 28: 


Teri, certo Giovenzana Luigi, d’ anni 49, 
addetto al Ricovero di mendicità, scagliavasi, 
armato di coltello, contro il direttore di quello 
stabilimento, tentando di assassinarlo. 

Un altro ricoverato, certo Robecchi, giunse 
in tempo ad afferrarlo, cercando di disar- 
marlo. Nella lotta costui venne ferito ad una 
mano. 

Il Giovenzana fu immediatamente arrestato 
e deferito al potere giudiziario. Egli versava 
in istato d’ubbriachezza. 


Un pio legato. — La Nazione di Fi- 
renze del 29 narra quanto segue: 


Da qualche giorno a questa parte le messe 
sono molto rinviliate a oausa dell’ ora defunto 
signor Michelangiolo Ducci, il quale ordinava nel 
suo testamento che a .pro della sua anima ne 
fossero celebrate niente meno che diecimila. 

Pare che il testatore fosse un uomo che sti- 
masse più la quantità che la qualità delle cose. 
Una così straordinaria emissione di nuove messe 
sul mercato ha prodotto, come era da attendersi, 
un forte ribasso. Ciò, senza nuocere all’ anima 
del defunto, vantaggierà le condizioni dell'erede. 


Una celia filosofica. — Si legge nel 
Pungolo di Milano del 29: 


Parecchi giornali di Lombardia annunciarono 
nei dì passati Ja morte del conte Ignazio Lana 
seguita a Monaco il giorno 23 di questo mese, e 
già i cenni necrologici fecero a gara nell’esaltare 
le insigni qualità del defunto ‘e nel-deplorare che 
fosse per repentino malore rapito aì vivi, lontano 
dal paese natale ece. ecc. 

Ma ecco che il conte Ignazio Lana ieri (26) 
post tres dies se ne ritorna a casa, è risorto e 
Vive e mangia e beve e veste panni. 

La storiella meriterebbe un posto d'onore fra 
i racconti filosofici di Voltaire. — Eccola qui in 
succinto. 

Il conte Ignazio Lana di Borgonato è certo una 
fra le più spiccate individualità che si possano 
conoscere; proprietario del più bel vigneto di 
Lombardia, consigliere provinciale a Brescia e 
per sopramercato filosofo scettico, egli. regge e 
governa il suo magnifico podere col. sistema .del 
despotismo illuminato e in grazia di questo sistema 
ha saputo far prosperare meravigliosamente le sue 
terre non solo, ma. l'intero contado per modo che 
e dalla miseria e dal Jadroneggio e dall’accatto- 
naggio e dalla ubriachezza Borgonato fu salvo. 

Ma il conte Lana, che non rassomiglia per 
nulla a Pangloss l’ottimista, e dubita o, per lo 
meno fino alla scorsa settimana, dubitava della 
santità dei moyenti umani e dei rapporti sociali, 
volle satisfare un capritcio e pone in azione quel 
desiderio comunemente sentito di voler cioè aprire 
gli occhi e sollevare la sesta dopo morto. 

Egli dunque arrischiò la seguente celia allo 
scopo di esperimentare, in questi tempi di idee 
socialiste, nei suoi sudditi, liberti e clienti resti- 
tuiti momentaneamente alla libertà delle azioni e 
della critica mediante la morte del despota i/lu- 
minato, di esperimentare, dico, quale parte di 
giudizi sarebbe toccata oltre la tomba al despota 
e quale parte all’illuminato. 

Il conte Lana come la pensò la fece. 

Partì per Monaco, e da Monaco fece capitare a 
Borgonato tre spaventosi telegrammi, l’ultimo dei 
quali annunciava Za morte del conte Lana! 

Questo fulmine a ciel sereno scoppiò su Bor- 
gonato e tutto il paese parve colto da apoplessia. 

Fi fu! siccome immobile, ecc. 

Tutti rimasero annichiliti, sgomenti, l’età del- 

l’oro finiva ! la morte del padrone pareva la morte 


del borgo, nessuno più correva al lavoro e già 
molti lagrimando esclamavano. 
Quid debeas Borgonate Neronibus!! 

E già gli oziosi, i vagabondi, i mendicanti, gli 
osti ripigliavano la via di Borgonato per iniziare 
l’èra della decadenza. 

Le campane suonavano a morto, i preti canta- 
vano già la messa funebre in attesa del feretro 
che doveva- rinchiudere il corpo» imbalsamato di 
colui che fu il sostegno. del paese, la chiesa era 
zeppa di villici, di famigli. Intanto il morto era 
risuscitato e aspettava già la folla dei mesti de- 
voti fuori della chiesa. 

Quando il popolo uscendo dalla funzione mor- 
tuaria del contè Lana vide il conte Lana in piedi 
in mezzo della piazza, rito come un piuolo, av- 
venne un colpo di scena che rinvinziamo a de- 
scrivere. 

La morale di questa celia filosofica si è che il 
conte Lara, speitatore di un così commovente 
spettacolo, minaccia di diventare otlimista e che 
colla risurrezione del morto, Borgonato può oggi 
mutare il nome e chiamarsi Borgo-rinato, 


Seuola d'agricoltura in Milano. 
— La regia senola superiore di agricoltura in 
Milano si uprirà nel nuovo anno scolastico col 
1 6 novembre. 

: ssa ha per iscopo: 


Tabacchi , ... . 


a) Di svolgere e perfezionare l’insegna- 
mento secondario agronomico che si dispensa 
negli istituti tecnici e nelle scuole speciali: 

3) Di istruire con ammaestramento spe- 
ciale coloro che intendono divenire professori 
di scienze agricole; 

©) di procurare ai giovani i quali si ap- 
plicano alla agricoltura quelle cognizioni pra- 
tiche di agronomia ed industrie agricole che 
corrispondono alto stato attuale della scienza; 

d) Di promuovere il progresso dell’agri- 
coltura per mezzo di ricerche sperimentali, 

Le iscrizioni si riceveranno alla Direzione 
della scuola dal 45 ottobre in, avanti. 

Il titolo di principe a Bismarck, 
Secondo la Gazzetta di Colonia, il titolo di 
principe fu conferito al cancelliere dell'impero 
di Germania non passerà ai suoi figli, i quali 
non eredileranno che il titolo di conte. Se- 
condo quanto si assicura, il sig. di Bismark, 
quando 1’ imperatore gli propose di elevarlo 
alla dignità di principe, avrebbe formalmente 
espresso il desiderio che questo titolo rima- 
nesse personale, e non si applicasse che a lui 
ed a sua moglie. 

Naufragio. — I giornali francesi pub- 
blicano il seguente dispaccio da Nuova-York, 26: 

« Il vapore Lodona, partito da questo porto 
per la Nuova Orléans, si è perduto sulla costa 
della Florida. Di trentadue persone che si 
trovavano a bordo, venti sono morte, dodici 
vennero salvate. » 


L’Atlantico traversato in zat- 
tera. — Il famoso capitano John Meiks, che 
andò in zattera da Nuova York a Londra nel 
1867, sta per ricominciare questa traversata 
pericolosa. Nel suo primo viaggio effettuato in 
40 giorni, egli avea seco tre uomini. 

Questa volta prenderà dei viveri. per 60 
giorni. 

La sua partenza è fissata entro il mese di 
agosto. 

Un viaggio simile, ma forzato, fu eseguito, 
alcuni anni sono, da un condannato evaso da 
Cajenna. 


—n— 

Riproduciamo, per non essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente, le 
seguente notizie : 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino, in data 


del 28: > 


« Siamo lieti d’annunziare che ieri, per la 
prima volta, la locomotiva ha percorso felice- 
mente la galleria del Moncenisio, rimorchiando 
un treno espresso.in cui si trovava il diret- 
tore generale delle ferrovie. dell'Alta. Italia, 
comm. Amilhau, proveniente di Francia. » 


N Times del 26 pubblica una lettera del 
sig. M. Kerlie al Comitato centrale per l’amni- 
stia, in cui annunzia che l'autorità non per- 
mette che a Phoenix-Park abbia luogo il mee- 
ting annunziato pel 10 settembre. 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 29. — Il ministro. dei culti, ri- 
spondendo a una domanda dei vescovi di abro- 
gare il Placitum regio dice che ricusa l’abro- 
gazione. Sviluppa le condizioni dello Stato di 
faccia alla Chiesa e constata che la" condotta 
dei vescovi è incostituzionale. Dice che il go- 
verno proteggerà i cittadini che agiscono nel 
terreno costituzionale. : 

Parigi, 29. — Una Jettera da Versailles narra 
la confusione generale dei partiti che tutti sono 
malcontenti della relazione di Vitet. Assicurasi 
che la sinistra repubblicana decise . contro le 
conclusioni delle relazioni. Una riunione delle 
diverse frazioni della maggioranza composta di 
circa 250 deputati discusse iersera Ja proposta 
tendente a conferire a. Thiers la presidenza 
della repubblica nelle condizioni indicate dalla 
costituzione. del 1848. 

Assicurasi che Thiers sia assai malcontento 
della relazione Vitet. Ci furono oggi attivi ne- 
goziati. Sperasi ne risulterà un accordo. 

Arnim giungerà stasera. 

ll ministro Larey è dimissionario. 


Parigi, 29. — La sinistra repubblicana ri- 
cusa di associarsi al progetto dell’estrema de- 
stra per lo scioglimento dell'Assemblea, con- 
siderandolo inopportuno. 

Il Temps assicura che il conte di Chambord 
raccomandò ai deputati legittimisti di non dar 
seguito al progetto di scegliere un presidente 
della repubblica all’infuori di Thiers, 

Assicurasi che Canrobert sarà nominato co- 
mandante: dell’esercito di Bourges in luogo di 
Ducrot che ricusò. 

Berlino, 29. — La Gazzetta della Crocé con- 
ferma che l’imperatore d’Austria restituirà la 
visita all'imperatore Guglielmo a Salisburgo il 
6 o il 7 settembre. Bismark e Beust accom- 
pagheranno gl’imperatori, 

È probabile che l’imperatore d’Austria. vi- 
siterà l’imperatore Guglielmo a novembre sul 
Reno. 

La Gazzetta Nazionale annunzia che Walder- 
see fu richiamato da Darigi e sarà rimpiazzato 
da Arnim come ministro in missione. straor- 
dinaria. 

La Gazzetta vede in questo fatto un indizio 
che la situazione è più consolidata. 


BORSR 
Berlino, 29 2 
Austriache . .. 
Lumbarde .. 
Mobiliara..... 
Rendita italiana . 


Firenze, 30 È 29 30 
Rendita 5 ‘0 .......| 6387) 6390 
Napoleoni d'oro ......| £115| 2120 
Londra; 8 mesi ......]|26 671 26 62 
Marsiglia, vista ......| 105 25 | 105 12 
Prestito nazionale .....| 8830| 8840 
Azioni Tabacchi ......|719—|7I7 
Obbligazioni Tabacchi . .. | 490 — | 462 — 
Azioni della Banca Nazion. |2825 — |2825 — 
Ferrovie Meridionali . . + + | 404 75 | 404 75 
Obbligazioni Meridionali .| — —|19 — 
Buoni Meridionali . . ._. = —_.| 190- 


Obbligazioni Ecclesiastiche . | 186 08 | 86 05 
Banca toscana . ...... |1616 05 11619 50 
i Parigi, 29 98 29 
Rendita francese 3.7, ...1 56 —| 5605 
. italiana 5 %,. 0, 60 55) 60 60 
Valori. diversi 
Ferrovie lombardo-venete . | 885 —| 886 — 
Obbligazioni id. . | 228 50] 229 50 
Ferrovie Romane . .. . ++ 90 —| 9 
Obbligaz.. id, _—. .. a] 157 —| 156 — 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 171 50| 172 — 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 183 75| 183 t0 
Cambio sull'Italia... 512} 512 
Credito Mobiliare francese, | 172 —| 176 — 
Obblig. Regia Tabacchi ., | 465 —! 465 — 
Azioni : .... +... | 686 —| 686 — 
Prestito Bs. 88 50] 88 42 
Londra, 30 20 30 
Consolidato inglese ....{ 9358 | 9312 
Rendita italiana . .....| 5914| 59172 
Lombarde ve... 0al — | —_ — 
Turco 2000] 4588 | 46 — 
Cambio su sen.laa-|let 
Spagnuolo ....+,..+| 86158| 36114 
Tabacchi Fia: lari 9 teri alli) pe 
Cambio su Vienna ,....] — =] 


Vienna, 29 DA 2% 


Mobiliare. ..........] 287 70 | 290 80 
Lombarde . . «+ | 179 20 | 180 30 
Austriache ........0|]376—| 379 
Banca Nazionale . .,,,.| 766 — | 67 — 
Napoleoni d’oro -|9 60112) 9 64 
Cambio su Parigi... ...|] ——| —_ 
Cambio su Londra ..,..|120 — | 120 40 
Rendita austriaca . ..i.4 6950] 6980 


BS O PARERI IDO ORIO Ma 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

e ———_— 

BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 30 agosto, 


Nom. Cont 

Rendita italiana 5 010 ..., = 6875 
Consolid, Romano 5 010... -—= 63920 
Imprestito Nazionale , .,4, -—== 8850 
Detto — piccoli pezzi +1, — 8950 
Obblig. Beni Eccles. 5 010... — = 8590 


Certificati sul tesoro 5 00... 58750 492 
Detti Emissione 1860-64. 
Detti concambiati. .. ., 

Banca Nazionale italiana... 1000 — 

Banca Romana. ......., 1000 — 1140 — 

Azioni Tabacchi . .....,, 500 — 720 - 

Obbligazioni dette 6 010 .,. 500 — 490— 


Strade Ferrate Romane, .., 500 — U0— 
Obbligazioni dette... ...,, 500 — 167—- 
Strade Ferrate Meridionali, , B00 — —— 
Buoni Merid. 6 010 (0r0). 2°, 500 -— 
Società Romana delle Miniere 

di ferro. iieedrra coni i 89706 
Società Anglo-Romana per l’il- 

luminaziene a gaz ..... BON — 680 — 
Gaz di Civitavecchia. ..... 500 — 5006 — 
Pio Ostiense. . i... vo, BL 


Borsa di Genova del 28 agosto. 
Ult.corso Cor.pr. 


6 °T, Rendita italiana cont. 63 50" 63 50 
Id. id id, f.m. 63 70 63 60 
Banca d'Italia .... f m. 2820 — 2815 — 
Credito mobil. ital. v.400 f.m. 596 — 598 — 


Obbl, SS, FF.L.-V. Italia centr, 
Borsa di Milano del 28 agosto, 


Nom, Pr.fatti - 


Rendita italiana 5 °p 

» » BboL 
Azioni Banca Nazion, 
Id. SS. FF. Meridion, 


cont. 63 85 
f.m. 68 85 
cont, 2830 — — — 
form 407 — — — 


Boni id, f.m. 48750 — — 
Id. Città di Milano 1860 cont, — — — — 
Td. Beni demaniali ‘cont.’ &h.—-. Li 


Borsa di Torino. del 88 agosto. 
Corso legale 63 60 
Banca Nazionale c, d. m. in c, 2815. 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 17 a 21.15 


—_______---:: 


LA” DITTA” BIGATTI; stsccoto 


di @refice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi determinata di lasciare il commercio 
dell’@reficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle Pietre preziose, ha aperto 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissì 
di quanto forma l’assortimento del proprio 


magazzino. ECO] 
APPIGIONASI tei cont retro on 


do. Via Tornabuoni 47 (dicontro al palazzo 
Corsi). nani 
Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 


_—— FT w__r————— 
PARTENZA. Vedi ann. in quarta pagina. 


Crediamo render servizio ai lettori col chiamare Ja lore 
attenzione sulle virtù della deliziosa REVALENTA ARA+ 
BICA Dv Banry di Londra, la quale econiomizzi mille volte 
il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente. dalla 
guttivo digestioni (dispepsie), gastriti, gustralgio, costipa- 
zioni croniche, emorroidi, glundolo, ventosità; diafros. gone 
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar.d'ores- 
chi, acidità, pituita, nausco e vomiti, dolori, ardori, granchî 
e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, norvi è 
Vile, insonnîe, tosse, asma, bronchitido, tisi (consunzione); 
malattie eutaneo, eruzioni, melunconia, deperimento, reuma» 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, neyraigia, sanguo 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energia ner= 
vosa. N° 72,000 cure, compreso quelle:di S.S.îl Papm del 
Auca di Pluskow e della signora marchesa di Brehua, ac. 
7 Più nutritiva della carne, pasa fa economizzare bi) volte 
il sno prezzo in altri rimedi, In scatolé 1/4 di kit. 2 fr.7 
50.0.3/1/2 il. 4 îr. 50 c.; 1 Kil.8 fr.; 12 kil: 60 fr Du-Barnr 
0 C3.2, via Oporto ‘l'orino ed.in provincia: presso i farma- 
sisti e i drogheri. Anche la REVALENTA AL CIOCCO- 
LATTE, scatole por 12 tazze 2-fr. BU 0.3 por 24:tazzo 4 fr. 
50 c.; per 4S iazzo'8 fr. In tavolette per 12vtazzo Lu 2.50,» 

Deposwri.— A Fironze ®. Mante Ferroni, 27, via 
Cavour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberts, 1 
Tornabuoni; E. Contessini e. C° via Panzani, e P. Paoletti. 


s ‘ Per la quarta pagina. è » 
TARIFFA D'INSERZIONI Comunicati, quarta pagina . 


PER OGNI LINEA 


Gli Annunzi ed Inserzioni. 


Si ricevono esclusivameute in, omaa alla Società EER di annunzi gui 
ornali d’Italia è dell’estero diretta da A. DANTE FERRONI, via della 
addalena, 46 e 47. Mapeli, via Roma già Toledo, 93. 


[ Firenze 
via Cavour, 27 e via Panzani, 18. rà. 


Per la terza. . . - » 


CEL 


Ste, 


ANCORA 


CHI GIORNI 


delle seguenti qualità di 


di ultimo modello, stimate giudizialmente, 
18 costano ora soltante L. 490,5 50,809. 


elegantissime con ricami, merletti, occ., 
L. 8, 9, 10, 12 
4 50, 5, 6; 89, 


10,18 0 18. 


iù che 100 modi di confozione, stimate giudizialmento a L. 
310, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto L. 4, 4 50, 5, 
| 7, 10,12 0 13. 

Premio ai compratori di 

Premio ai compratori di L. 200. 
Per affrettare la vendita, 
Noi avvertiamo 
‘sto mose. — 


° 


IMA DELLA 
PER POCHI GIORNI DURERÀ LA GRANDIOSA VENDITA 


El@f EER BRIO 200 
TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA 


MENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 


e da donna, ed altre merci provenienti dal FALLI 


Saranno vendute col 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la 


La vendita delle merci ad un prezzo sì mnites durerà sncora per questo mere ed o 
terà mai yriù, per poter comprare della buonissima merce a dei prezzi così bassissimi... 
Distinta dei prezzi delle merci destinate alla 


‘Gamicie di uomo di ogni misura, di Tela o Schirting inglesejmazzoletti di pura tela bianchi o colorati por signore 6 signori 
‘a L, 10, 18, 14,16, 


3 if OA ie i I i iena 
Camicie da donna di ogni maniera, e di 33 differenti qualitàlr, 3 i gi in 
@ gui ? ° ctimato giudizialmente fi Tela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria 


16, 18, 20, 25, 30, costano ora soltanto ‘L. 4. 


I‘ n 
Corsetti da noltà per le Siguore del più fine schirting, ultimo 


modello, straordinariamento eleganti, con ricami \e tramezii i di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed in 32 


6 specie differenti, stimate giudizialmento a 


del Giornale L'OPINION E 


ribasso del 50 


pe 


stimate giudizialmente a L, 10,12, 18, 18, 20 la dozzina, costano 
ora L..225, 2.50, 3, 3 50, 4, 5, 6, 8 la mezza dozzisia. 24 


si 


SRI 


BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


gnuno dovrà. riconescere che una tale occasione rarissima non si presen- 


vendita: 
Camicie da notte per Si 
e manichetti straordinariamente eleganti, di qualsiasi dimensione d' 


peer 3a 


ONLY 


CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo) 


-——- 


dalla loro stima 
giudiziale 


r cento 


ore, con maniche Juoghe, colett 


differenti spocis, stimate giudiziaimente a L. 12, 14,16, 1. ,20 
e 30, costano ora soltanto L. 6 25,7 25, 8, 9; 10,11, 12 6 1b. 


da letto, mutando, ecc., di metri 19, 22, 39, 40, stimato giudì 
i zialmente ‘a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, 160, 200, 
costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 50, 60, 70, 80 6 100, 


mi 


Peignoirs e Sottane per costume e vesti a Strascico di 


stimate giudizialmente a L. 12, 14; 16,18, 20,24, 30.6 40, co. 
stano ora soltanto L. 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15 620. 


a bellezza indescrivibile, tanto per taglio, che par la confezione. 


ii 


CRI, IE i I rette 
Mutande da uomo 6 da donna di Chiffon Inglese 0 Barcheust, 
fia 


ga 
ve 


L. 6, 7,8,9, 10, co- 
stano ora soltanto L. 250, 3, 3 DO, 4,,4.50, 5 e6. 


L. 300. Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 ‘persone e N. 6 
N. 1 servizio da tavola finissimo per:6 persone. — 
si venderanno anche per singoli. pezzi, 
pure il rispettabile pubblico e specialmente le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari 

vendita ha luogo unicamente a Firenze, VIA CERRETANI N 8. 


LUCA 


pra 


Un grandissimo assortimento di tovaglie, salviette 


Premio ai compratori di L 160. 


Vamicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. 
per co 


pr 


ei 


imeoti per tavela per 6, 12, 18 e 24 persona, fazzoletti, ascio 
mani, lenzuola senza cuciture, telerie, ‘ecc. saranno pariment 
sduti per la metà di fabbricazione. 

Salvicita damascate per dessert. 

N. 12 fazzoletti finissimi. 


- ENUOID IHVOd Usd VE 


irredi, che troveranno pronto da noi quanto desiderano in que 
SCHOSTAL e RARTLERN garanti. 


Micano 


Via Pasquirolo, 14. EDOARDO SONZOGNO 


Il Secolo si è posto in grado di dare; 


8 
tore. Edoardo Sonzogno. È 

Oltre ai diseghi di macchine, di nuovi trovati scientifici, oggetti d’arte, 
le di tutto quanto l'industria offrirà di più importante, 
maggiori onotificenze. 


la guisa di:complemento di delta Cronaca, 


Milano a domicilio 
Franco di porto nel Regno 


Detto abbonamento: dà diritto ai seguenti Premi Straordinari! : 
L'kmporio Pittor:sco, edizione comune. 
inali illustrati d’Italia, e pubblica i disegni d'attualità, d’arti, 


Istumi, di mode, ritratti, biografie, autografi, caricature, rebus, 
ponno essere rilegati separatamente in volume). 


blicata, per cura del Comitato dell’'Associazione industriale italiana. 


dell’Emporio Pittorescò, in luogo dell'edizione comune, 
lire 1.39. 


EDOARDO 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 


TIE, SECOLO 


Giornale Politico-Quotidiano in gran formato 
Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


L'ESPOSIZIONE DI MILANO ILLUSTRATA 


incominciando dal giorno della inaugurazione, 
quanto figurerà nell’imminente grandioso Concorso che Milano apre all'Industria Nazionale, ide nente 
di uno 0 più disegni riprodotti col sistema. paniconografico, esclusivamente posseduto in Italia dallo Stabilimento  dell’Edi- 


Nell'Emporio® Pittoresco, giornale illustrato che viene dato in dono agli abbonati del Secolo, verranno inoltre pubblicati, 
tutti i disegni’ di vedute generali o di speciali dettagli, che per la loro natura 
ll {meno s'addicono al sistema paniconogralico o che più esattamente si riproducono coll’incisione in legno 0 litografica. 

Ii Secolo e l'Empurio Pitioreseo forniranno così la più completa, più accurata e più sollecita 


DESCRIZIONE ILLUSTRATA è 
della prima grande Esposizione nazionale in Milano 


Scrittori speciali e competenti tratteranno giornalmente dei varii rami d’industria ammessi al concorso. 


SE Sa le 
Per tale occasione il SECOLO apre col 1° Settembre 1871 
UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO DI Quattro Mesi AI SEGUENTI PREZZI: 


1o Tutti i numeri che verranno pubblicati dal i settembre al 31 dicembre 1871, del giornale ebdomadario illustrato: 


(L'Emporio Pittoresco, che esce ogni domenica in un fascicolo in-4° grande, di 16 pagine, è il più elegante fra i gior- 


9° Un esemplare della Guida ufficiale dell'Esposizione industriale italiana in Milano, pub 


Avvertenza. È fatta facoltà ai signori associati di richiedere, all'atto dell'iscrizione dell'abbonamento, l'edizione di lussc 
pagando la differenza di prezzo fra un'edizione e l’altra, che è di 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'editore del giornale Il Secoli 
ONZOGNO a Milano, via Fasquirolo, n. ii È se 


CONI FUMANTI 


. O . PR . . 
Preparati Organici di sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 
e via Roma (già Nuova, 20; Torino) 

Esme ANTIVENERRO VEGETALE D'Hysncur. — Guanicione 
CRETA E RADICALR SENZA ALCUN REGIME, NÈ ASTENSIONE PARTI- 
COLARE DI VITTO. Dreuv impumita DEL SANGUE, malattie croniche , 
fiori“bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie 
di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e 
sictro farmaco superiore al COPAIVE è CUBEBE per la cura delle GoNnoRRER 
@ stona recenti e cronici ed ottimo ANTICOLERICO, AMARO, TONICO, 
AROMATICO | riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. 

Lire 4 coll’opuscolo 1870. 

BALSAMO VIRILE ID HYSLCHE. — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonicg, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario îl mALsaMmO VIRILE agisce sui centri della vita ani- 
male, organica, nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 
‘zione muscolare, l' albero nervoso acquista pienamente le sue funzioni, senza 
‘alcun danno si ottiene la completa e radicale: guarigione di ogni specie di 
mapoTteEnZa , debolezza degli organi sessuali, malattie nervose prodotte da 
privazioni, ‘abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, ed efficace nella sterilità femminile L. 15 colle istruzioni — Opuscolo 1870 
— L'esperienza di 15 e più anni, i'continui documenti di guarigione in tutte 
le malattie; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie della 
efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su ma- 
lattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 

Depositi: Firenze , farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e 


Borgognissanti; Vemezia, farmacia Botner alla Croce di Malta; Napoli, 
Scarpitti, Lonardo e Romano, farm., ed in tutte le farmacie estere e nazionali 
(con va; e Grigi franco si spedisce). Leggansi î documenti nell’ Almanacco 
o e 


Nazio) 


Per profumare e disinfettare gli appar- 
tamenti, — Si adoperano bruciando la 
sommità del cono. 
Prezzo L. 1 la scatola. 

Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche di A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour; 27, — Roma, Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
— Napoli, via Roma, già Toledo, 53. 


UNA SIGNORA FRAN= 
CESE parlando italiano ed un poco 


inglese cerca un posto di di- 
rettrice in una casa mobiliata o in una 
pensione in Roma. Dirigersi da Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
Roma e via Cavour, 27, Firenze. 

di avvertire il 


IL SOTTOSCRITTO sa: 


Vere aperto in Roma, piazza Randaninî, n. 48, p. 1°, una grande, 
Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento si; 
compone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più elegante; 
lal più comune; impossibile a descriversi per la loro quantità come se 
rebbero: tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc. 


SI RICEVONO 


commissioni per adobbaree qualunque appartamento, avendo fabbriche di 
isua proprietà. 


si fa un dovere! 


PIETRO CATTANEO. 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stadi. | 
limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 


Tipografia dalOPINIONE diratta da €. Garbana, 


SILIETA RUBATTINI 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza da Napoli 
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per Bomsay (via del Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mezzogiorno, l0t- 
cando Messina, Porto Said, Suez e Aden. 
» ALessanpria (Egitto) l'8, 18, 28 di ciascun mese alle 5 p., toccando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 


È 
per Tuxisi tutti i martedì alle 11 p., toccando Cagliari. 
» CagLiani tutti i martedì alle 11 p. e tutti i venerdì alle 2 p. ll vapore che 
parte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli. 
» Ponroronnes tutti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche alle 9 ant. Il battello 
a vapore della domenica tocca anche la: Maddalena. 
Bastia tutte le domeniche alle 9 ant, 
Genova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
Porrorenraro toccando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. 
l’Anciperaco Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e S. Stefano) 
tutti i mercoledì alle 8 ant. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, in Roma alla Banea 


Frecborn e C., in Napoli ai signori G,"Bonnet e F. Perret, in Livorno al signo 
Salvatore Palan, 


MACCHINE PER TRITARE E INSACCARE 


le carni per uso salsamentario Dirigersi presso gli iuvento:i si, 
gnori fratelli Lancia, via Orfase, 6, Torino, con deposito presso: il sig. Carlo 
[Zufl'amelli dall'Arco de’ Pecori, in Firenze, | 
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